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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’intento del corso è di presentare allo studente gli strumenti concettuali sviluppati dalla disciplina della Scienza Politica. Particolare attenzione verrà inoltre prestata ai fenomeni e alle dinamiche che contraddistinguono l’arena politica internazionale. A questo fine, il corso viene sviluppato lungo tre direttrici principali: la prima intende proporre allo studente una panoramica dei principali contributi teorici formulati dalla Scienza Politica; la seconda mira a sensibilizzare lo studente ai problemi e allo studio “scientifico” della politica; la terza si concentra sulla sotto-disciplina delle Relazioni Internazionali.
Rispetto al criterio di Conoscenza e Comprensione, al termine dell’insegnamento, lo studente avrà acquisito: 
- la capacità di padroneggiare il gergo specialistico della disciplina, nonché i principali strumenti concettuali.
- una cultura civica più consapevole e matura.
- la capacità di orientarsi tra le fonti di informazione e scegliere quelle più attendibili.
Rispetto al criterio di Capacità di Applicare Conoscenza e Comprensione, al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di:
- individuare le cause di fenomeni politici complessi.
- interpretare autonomamente gli eventi politici contemporanei.
- valutare e formulare proposte di policy su issue-areas diverse.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si articola in due moduli, la prima parte è volta allo studio delle questioni principali oggetto di studio della Scienza Politica. I temi oggetto di discussione sono quindi problematizzati e discussi sotto forma di quesiti.
Tra i principali
· cosa è la politica;
· cosa è la scienza e come si produce;
· perché non c’è una sola teoria in Scienza Politica;
· cosa è e come funziona lo Stato;
· che differenza c’è tra democrazie e non democrazie;
· che peso ha la forma di governo sul comportamento degli attori politici;
· perché non possiamo fare a meno della burocrazia.
Il secondo modulo ha il duplice obiettivo di mettere in evidenza il complesso rapporto che sussiste tra politica interna e internazionale e di fornire un’introduzione ai temi che verranno studiati nell’esame di Relazioni Internazionali del secondo anno. Sono oggetto di discussione le seguenti questioni
· la nascita delle Relazioni Internazionali come disciplina accademica;
· il dibattito teorico e le scuole di pensiero;
· le due anime delle Relazioni Internazionali: International Political Economy e Studi Strategici.
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La modalità d’esame prevede una prova scritta. Questa sarà strutturata combinando sette domande a risposta multipla e tre domande aperte (una per ogni libro di testo, a scelta tra due tracce diverse). Per ogni domanda a riposta multipla il punteggio in caso di risposta positiva è di 2 punti; per le domande aperte il punteggio massimo è di 6 punti. 
Questa metrica permette agli studenti un piccolo margine d’errore, perché consente di conseguire 30 punti anche in caso di lievi imperfezioni. Questo formato permette di valutare tanto la preparazione generale degli studenti su ampie porzioni del programma, quanto il grado di approfondimento nello studio di temi di particolare rilevanza.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
L’insegnamento ha un carattere introduttivo rispetto alla disciplina della Scienza Politica: non necessita quindi di prerequisiti relativi ai contenuti. Dato però il frequente riferimento a eventi storici e contemporanei di rilievo, si presuppone che lo studente abbia un interesse per la politica contemporanea.
Orario e luogo di ricevimento 
Il Prof. Andrea Locatelli comunicherà a lezione l’orario di ricevimento degli studenti, che avrà luogo presso l’ufficio del docente, nel Dipartimento di Scienze Politiche.
Nota Bene
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
